Giudizio di accertamento dello svolgimento di mansioni superiori:

operazione trifasica.

Massime 

Sez. L, Sentenza n. 28284 del 31/12/2009 (Rv. 611136 - 01) 

Presidente: Sciarelli G.  Estensore: Meliado' G.  Relatore: Meliado' G.  P.M. Pivetti M. (Conf.) 

Banca Roma Spa (Conti) contro Autieri (Siracusano) 

 (Rigetta, App. Roma, 19/05/2005) 

103 LAVORO  -  129 QUALIFICHE - IN GENERE 

LAVORO - LAVORO SUBORDINATO - CATEGORIE E QUALIFICHE DEI PRESTATORI DI LAVORO - QUALIFICHE - IN GENERE - Accertamento - Criteri - Insindacabilità in sede di legittimità - Limiti - Fattispecie. 

Nel procedimento logico-giuridico diretto alla determinazione dell'inquadramento di un lavoratore subordinato non può prescindersi da tre fasi successive, e cioè, dall'accertamento in fatto delle attività lavorative in concreto svolte, dall'individuazione delle qualifiche e dei gradi previsti dal contratto collettivo di categoria e dal raffronto tra il risultato della prima indagine ed i testi della normativa contrattuale individuati nella seconda. L'accertamento della natura delle mansioni concretamente svolte dal dipendente, ai fini dell'inquadramento del medesimo in una determinata categoria di lavoratori, costituisce giudizio di fatto riservato al giudice del merito ed è insindacabile, in sede di legittimità, se sorretto da logica ed adeguata motivazione. (Nella specie, la corte territoriale, individuati nel conferimento della facoltà di firma sociale in via continuativa in rappresentanza dell'azienda e nell'attribuzione di compiti implicanti l'effettivo esercizio del potere negoziale nei confronti di terzi i tratti caratterizzanti la figura del funzionario di banca, sulla base delle disposizioni contrattuali collettive di cui all'art. 4 del ccnl del personale direttivo delle aziende di credito, aveva ritenuto, con motivazione congrua, che i compiti assegnati al ricorrente rivestissero tali caratteristiche; la S.C. ha confermato tale sentenza ed ha enunciato il principio su esteso). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2103 CORTE COST. 

Massime precedenti Conformi: N. 26234 del 2008 Rv. 605278 - 01 

Sez. L, Sentenza n. 20272 del 27/09/2010 (Rv. 614765 - 01) 

Presidente: Vidiri G.  Estensore: Stile P.  Relatore: Stile P.  P.M. Finocchi Ghersi R. (Conf.) 

Broi (Paladin ed altro) contro Di Bissoli ed altro (Sipala ed altro) 

 (Rigetta, App. Venezia, 08/09/2005) 

103 LAVORO  -  127 SVOLTE EFFETTIVAMENTE 

LAVORO - LAVORO SUBORDINATO - CATEGORIE E QUALIFICHE DEI PRESTATORI DI LAVORO - MANSIONI - SVOLTE EFFETTIVAMENTE - Accertamento - Criteri - Fattispecie. 

Nel procedimento logico-giuridico diretto alla determinazione dell'inquadramento di un lavoratore subordinato non si può prescindere da tre fasi successive, e cioè, dall'accertamento in fatto delle attività lavorative in concreto svolte, dalla individuazione delle qualifiche e gradi previsti dal contratto collettivo di categoria e dal raffronto tra il risultato della prima indagine ed i testi della normativa contrattuale individuati nella seconda. (Nella specie, la S.C. ha confermato la sentenza di merito che, con motivazione logica e adeguata, aveva escluso, sulla scorta dell'istruttoria espletata, di poter ravvisare nelle mansioni svolte dal ricorrente, inquadrato al 3° livello del CCNL del settore abbigliamento delle aziende artigiane ed addetto alla fase di stampa di disegni su foulard e sciarpe, l'elemento della particolare complessità che, unitamente a quello della variabilità, connotava l'inquadramento al 4° livello di detto CCNL, al cui riconoscimento mirava la domanda giudiziale). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2103 CORTE COST. 

Massime precedenti Conformi: N. 3446 del 2004 Rv. 570369 - 01, N. 26234 del 2008 Rv. 605278 - 01 

Sez. L, Sentenza n. 8589 del 28/04/2015 (Rv. 635313 - 01) 

Presidente: Stile P.  Estensore: Napoletano G.  Relatore: Napoletano G.  P.M. Fresa M. (Conf.) 

Marrocco Giuseppe (Gabellone Giovanni) contro Omfesa Officine Meccaniche Ferroviarie Salento ed altro (Ivone Giuseppina) 

 (Rigetta, App. Lecce, 17/11/2008) 

103 LAVORO  -  127 SVOLTE EFFETTIVAMENTE 

LAVORO - LAVORO SUBORDINATO - CATEGORIE E QUALIFICHE DEI PRESTATORI DI LAVORO - MANSIONI - SVOLTE EFFETTIVAMENTE - Accertamento - Criteri - Sindacabilità in cassazione - Censura della sentenza di rigetto della domanda in ordine alla ritenuta mancanza di prova dell'attività dedotta - Necessità - Fattispecie. 

Il procedimento logico-giuridico diretto alla determinazione dell'inquadramento di un lavoratore subordinato si sviluppa in tre fasi successive, consistenti nell'accertamento in fatto delle attività lavorative in concreto svolte, nell'individuazione delle qualifiche e gradi previsti dal contratto collettivo di categoria e nel raffronto tra il risultato della prima indagine ed i testi della normativa contrattuale individuati nella seconda, ed è sindacabile in sede di legittimità a condizione, però, che la sentenza, con la quale il giudice di merito abbia respinto la domanda senza dare esplicitamente conto delle predette fasi, sia stata censurata dal ricorrente in ordine alla ritenuta mancanza di prova dell'attività dedotta a fondamento del richiesto accertamento. (Nella specie, la S.C. ha confermato la sentenza di merito, non avendo il ricorrente censurato l'affermazione della stessa di carenza di prova in ordine all'interpretazione del disegno della saldatura "a filo continuo", ritenuta qualificante, dal giudice di merito, ai fini del superiore inquadramento richiesto). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2103 CORTE COST. 

